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      La storia della civiltà greca è contraddistinta da varie fasi, ognuna di esse caratterizzata da profonde influenze culturali che iniziano dalle civiltà minoica e micenea, passando poi dalla dominazione romana e dall’epoca bizantina, fino ad arrivare ai giorni nostri. Come ampiamente riconosciuto dalla comunità storica internazionale, una delle epoche che ha segnato maggiormente lo sviluppo di tutta la cultura occidentale è quella relativa all’Antica Grecia, sviluppatasi durante il periodo che intercorre tra il 1000 a.C. e il 323 a.C.

      Facciamo adesso un viaggio nel passato per giungere alle origini di questa grandiosa civiltà.

      Ci troviamo a Creta, dove, durante l’età del bronzo intorno al 2700 a.C., un popolo iniziò a svilupparsi notevolmente, divenendo presto un riferimento dal punto di vista mercantile, artistico e militare: stiamo parlando della civiltà minoica, la quale prese il suo nome dal re Minosse. Tra i numerosi reperti dell’epoca minoica spicca il maestoso palazzo di Cnosso, quello che fu il principale centro economico, politico e religioso dell’isola.

      Qualche secolo più tardi, intorno al 1600 a.C., nella Grecia continentale affondò le sue radici la civiltà micenea, dal nome della città di Micene. La ricordiamo, soprattutto, attraverso le grandi gesta di Achille, della bella Elena e di Agamennone, il re di Micene e di Argo. Non è un caso che Omero abbia deciso di ambientare l’Iliade proprio durante questo periodo.

      Dopo essere collassata, la civiltà micenea scomparve e la Grecia entrò in un periodo buio, definito da alcuni storici come il Medioevo Ellenico, che terminò con il sorgere delle prime città-stato greche intorno al 800 a.C.

      Il popolo greco investì molte risorse nella costruzione di opere pubbliche e monumenti come il teatro di Epidauro, il Tempio di Delfi e l’Acropoli che divenne il simbolo di Atene. Una delle novità principali di quel periodo riguardò la politica: come accennato in precedenza, vennero istituite delle città-stato greche, le póleis, ossia delle unità politiche autonome che però, con il passare del tempo, divennero sempre più rivali tra loro.

      Il principe della Macedonia, Alessandro Magno, stanco dei continui conflitti, sottomise ogni singola polis e riuscì ad unificare la Grecia sotto il suo comando. Egli si spinse verso est conquistando i territori dell’Anatolia occupati dall’Impero persiano fino a raggiungere i confini del mondo allora conosciuto, conquistando città come Babilonia, Persepoli e Susa. Con la morte di Alessandro Magno nel 323 a.C. iniziò l’Età Ellenistica, caratterizzata dall’unione delle culture asiatiche e greche.

      Durante questa fase, la Grecia perse molta importanza ma compì molti passi avanti in campo scientifico, artistico e filosofico.

      Una volta persa la forza militare del regno macedone, in seguito alla distruzione di Corinto nel 146 a.C., la Grecia fu conquistata dai romani. Grazie al fascino che Roma provava per la cultura ellenistica, la Grecia divenne presto una provincia chiave dell’Impero e tutto il suo repertorio letterario, artistico e culturale venne tramandato con cura fino ai giorni nostri.

      In seguito alla caduta dell’Impero romano d’Occidente, la Grecia perse importanza a scapito dell’ascesa dell’Impero romano d’Oriente: ci troviamo nell’Epoca Bizantina, un’era in cui l’Ellade divenne sempre di più una provincia periferica e Costantinopoli, l’attuale Istanbul, assunse il ruolo di capitale dell’Impero. Di grande fama sono affascinanti affreschi bizantini, realizzati durante questo periodo da pittori provenienti da tutta Italia.

      L’ultima fase prima dell’epoca moderna è costituita dal periodo Veneziano e Ottomano, due popoli che si contesero la Grecia in seguito alla caduta dell’Impero bizantino. A Creta ancora oggi possiamo ammirare le influenze architettoniche veneziane che si mescolano con quelle ottomane. In seguito alla caduta di Venezia, dal 1797 la Grecia rimase sotto il dominio oppressivo ottomano che proibì la diffusione della cultura e della lingua greca a vantaggio della tradizione musulmana.

      Nonostante i tentativi di oppressione, il popolo greco riuscì a ribellarsi e a salvare la propria cultura. Nel 1829, infatti, i greci riuscirono a conquistare l’indipendenza grazie all’aiuto delle grandi potenze europee, tuttavia ancora oggi il paese vive una situazione economica e politica instabile ed è alla continua ricerca di equilibrio.

      Oltre alla storia della Grecia, possiamo parlare degli usi e dei costumi del popolo: come sappiamo, i greci erano politeisti e veneravano gli dèi dell’Olimpo, una montagna di 3.000 metri situata al confine con la Macedonia. Tra le divinità più famose troviamo Zeus, il padre di tutti gli dèi e degli uomini, la moglie Era, protettrice delle donne, Atena, la dea della conoscenza, Afrodite, la dea della bellezza, Poseidone, il dio del mare e fratello di Zeus, e Ade, il dio dell’oltretomba nonché altro fratello di Zeus.

      I greci erano così devoti agli dèi da dedicare loro enormi templi considerati come la casa del dio: ogni divinità aveva il suo tempio, provvisto di una grande statua all’interno raffigurante il dio, e il culto si svolgeva presso un altare posto all’esterno della costruzione. In ogni abitazione greca, inoltre, vi era un altare utilizzato per la preghiera della famiglia.

      Fin dai tempi più remoti, l’uomo ha sentito la necessità di interrogarsi sull’origine dell’universo, sulla nascita del genere umano e sulle cause dei fenomeni naturali che, spesso, non si limitavano ad accompagnare, bensì sconvolgevano la loro vita. Non avendo ancora a disposizione gli strumenti più adeguati a sviluppare un pensiero filosofico e scientifico, l’uomo fece affidamento sulla fantasia, personificando e divinizzando le forze del bene e del male da cui si sentiva circondato. Proprio in questo modo, le storie che un tempo si ritenevano veritiere e sacre sono giunte fino a noi attraverso varie forme letterarie e artistiche: bassorilievi, pitture, sculture, inni, poemi.

      Questi racconti, che narrano le origini dell’universo, degli dèi e degli uomini, hanno come protagonisti degli esseri soprannaturali e prendono il nome di miti, da mýthos che in greco significava la parola solenne di un dio. Pertanto, il mýthos non è un racconto completamente inverosimile come potrebbe apparire ai nostri occhi, troppo abituati a vivere in un mondo dominato dalla scienza e dal pensiero razionale, ma contiene una sua verità. Il mito non corrisponde a un testo preciso e nemmeno a un determinato genere letterario: si tratta di un insieme di contenuti che formano una trama tracciata a grandi linee, fatta di personaggi ed eventi fissi che cambiano versione di generazione in generazione. Essi, infatti, un tempo venivano tramandati oralmente attraverso la narrazione degli aedi. Nell’antica Grecia l’aedo era un vero e proprio cantore professionista, tradizionalmente ritratto come non vedente in quanto egli parlava con “gli occhi dell’anima”, veniva considerato quasi al pari di un profeta in diretto contatto con le Muse, le quali parlavano attraverso la sua persona. Dopo questa prima fase di trasmissione orale dei testi, i miti iniziarono ad essere messi per iscritto grazie al lavoro di poeti e scrittori che cominciarono a trascrivere le diverse storie in una narrazione organizzata e continua.

      Fino alla fine del mondo antico, la mitologia greca rappresentò il fondamento sia della religione, nel caso dei miti eziologici che spiegavano l’origine di un rituale o di un popolo, sia della storia, la quale poteva addirittura essere ricostruita proprio attraverso i miti, nel caso dei miti storici.

      Nonostante abbiano perso la loro sacralità, i miti continuano a esercitare un fascino incredibile grazie alle vicende sovrumane, alle metamorfosi e alle battaglie epiche da essi narrate. Vale dunque la pena di entrare in contatto con essi, sia per un’esigenza culturale, sia perché le antiche storie mitologiche possono appassionare le nuove generazioni in una maniera unica.
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      All’inizio Eurinome, dea di tutte le cose, emerse nuda dal Caos e, non trovando nulla di solido dove poggiare i piedi, divise il cielo dal mare e intrecciò una danza sulle onde. Danzando, si diresse verso sud, accompagnata da un vento che le turbinava alle spalle; mossa dal desiderio di dare origine alla creazione, si voltò all’improvviso per afferrare questo vento e, sfregandolo tra le mani, esso si trasformò nel serpente Ofione che avvolse tra le sue spire la dea e la fecondò. Eurinome, assunta la forma di una colomba, a tempo debito depose l’uovo universale. Una volta deposto l’uovo, Ofione, per ordine della dea, si arrotolò sette volte intorno ad esso finché si schiuse e uscirono tutte le cose esistenti: il Sole, la Luna, le stelle, i pianeti, la Terra, gli alberi e tutte le creature viventi. Successivamente, Eurinome e Ofione si recarono sul monte Olimpo, ma quando il gran serpente si vantò di essere il creatore di ogni cosa, la dea lo rinchiuse nei sotterranei, pestandogli la testa e rompendogli tutti i denti. Successivamente, Crono e Rea sconfissero i due, li relegarono in fondo all’oceano e presero il loro posto.

      La mitologia greca trovò la sua quadra nella Teogonia, ossia la nascita degli dèi, un’opera narrata dal poeta greco Esiodo che selezionò e diede un ordine logico e cronologico al materiale tradizionale che aveva a disposizione. La Teogonia tratta il passaggio dal Caos al Cosmo, la nascita degli dèi e degli uomini: «in principio era il Caos soltanto» scrive Esiodo, poi vengono Gea (la Madre Terra), Urano (il Cielo), la Notte e il Giorno.

      Così il Caos inizia ad avere un ordine, ma prima che si giunga all’equilibrio cosmico, devono succedersi tre generazioni che metteranno da parte quella precedente con la violenza, giustificando l’atto di forza con un misfatto del padre: stiamo parlando delle generazioni di Urano, Crono e Zeus. Dopo aver trionfato su Crono, sui Giganti e sui Titani, Zeus sarà l’unico in grado di dare vita ad una vera e propria società divina, sulla quale regnerà con giustizia e neutralità.
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      Le tre forze primordiali che compaiono all’inizio dei tempi sono Caos, Gea ed Eros. Il Caos, che abbiamo appena incontrato nel mito pelasgico della creazione, è un concetto complesso da definire: si tratta di un baratro enorme che occupa tutto lo spazio primordiale, un luogo non-luogo in cui tutto non ha ancora una forma ben definita e dove le possibilità sono infinite. Gea è la Madre Terra ed Eros è l’impulso generatore che spinge all’accoppiamento: un impulso primordiale necessario affinché la procreazione abbia inizio.

      Sia Caos che Gea percepiscono questo impulso e, per questo, iniziano a procreare in autonomia.

      Caos genera l’oscurità nelle figure di tenebra e notte che, a loro volta, generano l’etere e il giorno – un concetto meraviglioso quello dell’oscurità che dà vita alla luce. Notte, a sua volta, darà vita ad una serie di entità come il fato, la morte, i sogni, il sonno, le tre Moire (Cloto, Lachesi, Atropo), le ninfe Esperidi, cosiddette “Ninfe del Tramonto”, l’inganno, la vecchiaia e la contesa. Quest’ultima, a sua volta, genera una serie di entità negative, come pena, fame, dolore, lotte, omicidi, stragi, dispute e discorsi ambigui, errore e malgoverno.

      I figli generati dalla buona Gea, invece, sono il cielo, i monti e il mare; con quest’ultimo, ella darà vita a Nereo, Taumante, che secondo alcuni fu il padre delle Arpie, Forco, personificazione del mare in tempesta, Ceto, che rappresenta le insidie che si celano nel mare in tempesta, ed Euribia, personificazione della violenza del mare. Il compagno più importante di Gea sarà però Urano (il cielo) con il quale avrà più di quarantacinque figli, tra cui i dodici Titani, sei maschi (Oceano, Crio, Ceo, Iperione, Crono e Giapeto) e sei femmine (Tea, Temi, Teti, Febe, Mnemosine e Rea), i tre Ecatonchiri o Centimani, dei mostri con cinquanta teste e cento braccia chiamati Briareo, Cotto e Gia, e i tre Ciclopi Arge, Bronte e Sterope, caratterizzati da un solo occhio in mezzo alla fronte.

      Urano e Gea, inoltre, governeranno insieme il creato durante il Regno di Urano che vedremo a breve.

      In seguito all’allontanamento di Urano, i figli di Gea riuscirono a ricavare lo spazio vitale per poter vivere e procreare fra di loro. La coppia principale è formata dai due titani Crono e Rea che daranno vita agli dèi che noi definiamo olimpici: Estia, Demetra, Era, Ade, Poseidone e Zeus.

      Sebbene Zeus fosse il marito di Era, con la quale ebbe cinque figli (Ares, Efesto, Ebe, Ilizia ed Eris), egli farà nascere dalla sua testa la dea Atena e intreccerà relazioni amorose e occasionali con diverse mortali e divinità. Tra questi rapporti extraconiugali, tre amanti saranno quelle più stabili, se così possiamo dire: Maia, con la quale darà alla luce Hermes, Leto che partorirà i gemelli Apollo e Artemide e, infine, Semele che farà nascere Dioniso. Altre due figure molto importanti sono le compagne di Zeus antecedenti alla moglie Era, ovvero le titanidi Temi e Mnemosine; la prima, Temi, è la Legge e serve a Zeus per stabilire le leggi fondamentali che regoleranno il cosmo, mentre Mnemosine è la Memoria che darà vita alle nove muse, le dee che presiedono le arti. La memoria, infatti, è fondamentale per qualsiasi tipologia di arte, ma, soprattutto per gli antichi, la memoria intesa come ricordo del passato, delle tradizioni e della storia, era quasi sempre l’oggetto dell’arte.

      Poseidone, nonostante le numerose amanti, sposò Anfitrite, la più bella tra le Nereidi e da lei ebbe quattro figli: Tritone, Roda, Bentesicima e Cimopolea.

      Ade, dopo aver rapito la nipote Persefone (figlia di Demetra) e averla resa regina degli Inferi, non ebbe nessun figlio.

      Estia, infine, era la dea vergine della casa e del focolare: pertanto, non ebbe nessun figlio nemmeno lei.

      I due titani del mare Oceano e Teti diedero vita a tremila fiumi e tremila ninfe oceanine, tra cui Climene, Doride ed Elettra. Queste ultime tre si accoppiarono rispettivamente con Giapeto generando Atlante, Menezio, Prometeo ed Epimeteo, con Nereo, dando vita alle cinquanta ninfe Nereidi, e con Taumante, generando le Arpie e Iride (l’arcobaleno). Oceano, dunque, era una divinità fluviale ma Esiodo volle distinguere le acque dei fiumi da quelle salate, introducendo per quest’ultime Ponto, una divinità raramente citata. Egli, infatti, figura solo nelle genealogie della teogonia e della cosmogonia, ma non appare in nessuna leggenda.

      Infine, dall’unione tra Febe e Ceo nacquero le Graie, due divinità che presentano già un aspetto vecchio seppur appena nate, e le Gorgoni Stenno, Euriale e la famosa Medusa.
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